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Solidarnosc 

Walesa 
licenzia 
Michnik? 
••VARSAVIA Acqje agitate 
in Polonia a causo di recenti 

Erese di posizione di Lcch Wa 
:sa II premio Nobrl e leader 

storico di Solidarnosc intatti 
non è contento di come \anno 
le coso ali interno del suo mo 

' vimcnto specialmente in nfon 
mento alla politica economica 
del governo Da qui il sua t^n 

, tativo di recuperare -onwnii e 
soprattutto di prendere le di 
stanze dal governo In partico
lare il presidente di Soliclar 
nosc avrebbe intenz ont di ap 
portare radicali cambiamenti 
negli organi di slam M Inane 
sti giorni intatti si preparerebbe 
a costituire le condizioni per 

* sostituire il suo antKO amico e 
compagno di lotta Adam Mi
chnik alla direzioni della Ca 
zela Wyboraa Lo stesso 
Adam Michnik da parte sua ha 

: confermato di aver ricevuto 
una lettera di Waltsa ma ag 
giungendo però di non -consi
derarsi licenziate e che ogi'i la 
Cazeta uscirà con un titolo -Mi 
chnik non è licenziato» 

A Danzica il portavoce di 
,Wale»a non ha ne smentite né 
confermato I inlerzione del 
leader sindacale di sostituire 
Michnik Secondo gli osse-va 
tori la decisione del presidente 
di «Solidamosc» sarebbe lef. ata 
alla linea assunta dal giornale, 
in vivace polemica con le posi
zioni del premio Nobel e m alto 
vicina invece al gruppo din-
gente del pnmo ministro Ta-
deusz Mazowiecki 

Michnik, si ricorda venne 
nominato direttore del giorna 
le nato come organo non uffi
ciale del movimento prima 
delle elezioni del giugno !')89 
Negli ultimi temp U Gazeta 
aveva assunto una posi/ione 
sempre più critica nei conien
ti del premio Nobel soprattutto 
in re'azionc ad una evt ntuale 
candidatura di questi alila prc-

' ' sidenza della Repubblica 
Walesa nei giorni scorsi ha 

già •licenzialo» il segretario dei 
«comitati CIVICI- di «holidar 
nosc» Wuiec al quale timpro-

* vera sia 1 inefficaci » organizza
tiva che legami troppo s retti 
con il gruppo parlamentate di 
•Solidarnosc- alla Camera 

Secondo gli 0s.1ervat.0r1 sia 
I iniziativa anti Michnik che il 
licenziamento di Wuiee. (anno 
parte di una operazione do-

t vrebbe servire a Vi aleso a por
re le basi per la sua campagna 
politica in vista delle elezioni 
legislative e presidenziali 

) Havel 
«Una bomba 
contro la 
democrazia» 
• • Si é sfiorata la stragi* La 
bomba fatta esplodere s.. bato 
nel cuore di Praga era una mi 
odiale cartuccia pronta ad 
esplodere per fare danni a «lar
go raggio» Le massime autori-
tà cecoslovacche non hanno 
dubbi I esplosione avvenuta 
nella piazza della città vecchia 
é legata a dopp o filo con la 
prima tomaia di elezioni libere 
che si terranno I S> e il 9 giugno 
•Qualcuno tenta di mettere al 
la prova la tenuta del potere 
democratico - ha detto il presi
dente Vaclav Havel • dobbia
mo dimostrare a tutti che sa
premo superare questa esame 
Esistono alcuni 1 ircoli d per
sone sospette e I apparato di 
sicurezza se ne s a occupando 
Intensamente» 

Tra I 18 lenti 5 (di cui tre 
\ bambini), restano ancora in 

ospedale, una donna sarà di
messa stamattina mentre la ra
gazza colpita gravemente agli 
occhi è stata sottoposta id un 
delicato intervento chirurgico 

Interi quartieri militarizzati 
per dare la caccia a Pablo Escobar 
Con un solo paradossale effetto: 
moltiplicare i morti ammazzati 

Medellin, prima linea 
della «narcoguem» 
La «guerra della cocaina» ha una sua pnma linea la 
città di Medellin, dove gli uomini del «corpo d'elite» 
stringono d'assedio Pablo Escobar E dove ogni 
giorno 50 persone muoiono ammazzate. Una «ac
cia» in cui non si capisce chi sia il gatto e chi il topo 
La militarizzazione ha avuto un paradossale effetto 
moltiplicare ogni forma di cnminalità I segni del 
«grande affare» in ogni angolo della citta 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • MEDELLIN Questione di 
giorni assicurano gli uomini 
della Oas (Dipartimento am 
minorativo di sicurezza) 
Questione di giorni e di fortu
na Pablo Escobar Gasarla, di
cono è ormai soltanto un topo 
in trappola, un fuggitivo senza 
scampo costretto a muoversi 
su un territorio ogni giorno più 
ridotto e insicuro I suoi contat
ti sono tagliati, le sue leggen
darie ricchezze fuon portata il 
suo esercito ndotto ad un ma-
npolo di fedelissimi -Ha finito 
di fare il re Mida - va npetcndo 
con orgoglio il generale Miguel 
Maza Marquez, grande strate
ga della caccia- Il tempo, ine
sorabile, ha cominciato a gio
care contro di lui» 

Forse ha ragione Eppure la 
più immediata sensazione che 
si prova raggiungendo la pn
ma linea di Medellin é diversa 
più vaga e sfumata Più neb
biosa Come se nella notte di 
questa strana ed inedita guerra 
fosse quasi impossibile distin
guere il gatto dal topo, capire 
chi a conti fatti, stia in effetti 
dando la caccia a chi 

Da settembre - ovvero in 
pratica, dati inizio della guerra 
- sono di stanza in città tre 
compagnie (circa 800 uomi

ni) del corpo speciale armato 
di polizia, meglio conosciuto 
come «corpo d élite» Sono lo
ro il •gatto» incaricato con 
competenza esclusiva, di cat
turare il topo Escobar E da 
molte settimane per raggiun
gere l'obiettivo, hanno rigida
mente militarizzato tre dei 
quartieri cittadini Envigado 
considerato il vero regno della 
preda la Estrella e Bello Èqui, 
dicono che Escobar si muove 
forte della sua residua rete di 
complicità Ed èqui aggiungo
no che prima o poi lo prende
ranno Sarà Ma per 1 intanto, 
in attesa che la caccia $1 con
cluda anche loro sembrano 
muoversi come animali intrap
polati Tra un operazione di 
rastrellamento e I altra, vivono 
nnserrati ali interno della 
scuola Carlos Holguin, oltre 
una fitta barriera di cavalli di 
fnsia e di nidi di mitragliatrici 
Hanno il divieto assoluto di 
contatti con altre polizie e con 
gli stessi servizi di sicurezza, 
tutti considerati •permeabili» 
alla corruzione del narcotraffi
co E, paradossalmente, nel 
corso della guerra guerreggia
ta, le uniche zampate fin qui 
visibili sono state proprio quel

le del *topo» Zampate feroci 
Ventisette poliziotti assassinati 
netl ultima settimana oltre 100 
dall inizio dell anno E qui sta 
il paradosso da quando nel 
nome di questa guerra la città 
é stata di fatto militarizzata la 
criminalità - tutta la criminali 
tà - ha subito una impennata 
senza precedenti Si calcola 
che dall inizio dell anno siano 
stati assassinate a Medellin 
quasi 3000 persone una me
dia di venti al giorno Quasi il 
doppio di quelle che ncll 89, 
portarono il record degli omi
cidi a 4033 morti ammazzati E 
si tratta solo di dati ufficiali 
che, probabilmente, non rac
contano che una parte della 
verità Altre fonti fissano il nu
mero dei morii, sulla base di 
più recenti nlicvi, a 50 al gior
no 

Si uccide per molte ragioni, 
a Medellin Per interesse 0 per 
vendetta Per npicca Per alle
namento per abitudine O for
se soltanto per continuare una 
guerra. In .un crudele parados 
so, che è diventata I unica fon
te di vita Raccontano come 
nella pnma e più famosa 
«scuola per killer» della città -
quella gestita da Isaac Gut-
nann Estembcrgef, a Sabane-
ta, dove si addestravano i ra
gazzi a sparare dalle motoci
clette in corsa - usassero «fare 
prove» su bersagli viventi Per 
sono scelte a caso lungo le vie 
della città Ne avrebbero ucci
se quattro solo per mettere a 
punto I agguato contro il co
lonnello della polizia Jaime 
RamirczGomez un inflessibile 
nemico del narcotralfico 

Chissà, forse sono solo favo
le Tavole nate in questa città 
dove ogni pietra racconta sto

no d orrore Ma non é una fa
vola che, proprio nel clima di 
crociata anticrimine della 
•guerra alla cocaina» le s< uolc 
di -sicanos» lungi dal diminui
re siano andate aumentando 
di numero in tutti 1 quartieri 
nord orientali laddove si con
centra la maggioranza di quel 
60% di popolazione che, stan
do alle statistiche ufficiali, vive 
in condizioni di povertà asso
luta Oggi chi amva a Medellin 
- luogo di splendido clima e di 
romantiche tradizioni cono
sciuta come la «città del-e or
chidee» - può far cantare una 
serenata alla dama del cuore 
per 80 dollari Per dieci può far 
ammazzare il rivale in amore I 
funzionari di polizia ammetto
no sconsolati come, in una in
controllata spirale ascendente 
di domanda e offerta il merca
to della morte sia in piena au
ge Si uccide per una manciata 
di spiccioli o per milioni L'im
portante é, dicono, «entrare 
nell affare» farsi le ossa assi
curarsi un posto al sole in una 
professione in piena ascesa 

Né solo di omicidi si tratta 
La «guerra» sembra, in effetti 
far da volano ad ogni tipo di 
delitto I sequestn di persona -
86 dall inizio dell'anno - sono 
in crescita esponenziale I furti 
altrettanto 

Tutto a Medellin sembra 
muoversi E muoversi verso il 
peggio Quasi che, ai margini 
della guerra contro Escobar, 
andassero moltiplicandosi for
me selvagge di «accumulazio
ne primitiva» in vista del «rele-
vo», del cambio della guardia 
Quasi che ben viva e lucida 
fosse la coscienza di una venta 
elementare che la retorica del
la crociata non nesce ad oc-

Grande spiegamento di forze militari nella capitale 

Isolati gli atenei di Pechino 
di protesta bloccato 

Dopo il sit-in dell'altra notte a Beida, le reazioni 
ufficiali dentro l'università, tentativi di non fron
teggiare brutalmente gli studenti Ma fuori c'è sta
to un enorme dispiegamene di polizia armata 
che len sera tardi ha isolato completamente la zo
na universitaria bloccando l'accesso Anche a 
Shanghai e a Wuhan commemorazione delle vit
time del 4 giugno scorso. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

• I PECHINO len sera tardi, 
poco dopo le ventitré è stata 
completamente isolata la zo
na del quartiere universilano 
dove sono le «Università del 
popolo». Beida e Qinghua Po
sti di blocco ali incrocio ira il 
terzo raccordo anulare e il via-
Ione universitario impedivano 
il passaggio A Beida sono sta
ti chiusi tutti gli ingressi im
possibile entrare impossibile 
uscire Camion militan, ca
mionette motor scooter della 

polizia armata con elmetti, 
scudi e mitragliette, dalle dieci 
di sera in poi hanno pattuglia
to in lungo e in largo lo strado
ne che costeggia Beida fino a 
Qinghua Sempre poco dopo 
le undici, poliziotti armati 
hanno brutalmente allontana
to minacciandoli con le mi
tragliene 1 giornalisti slranlen 
che erano in attesa fuon al 
cancello centrale dell univer
sità Il sit-in dell altra notte, 

quando un migliaio di studen
ti e ncercaton si erano riuniti 
nel «triangolo» di Beida per 
commemorare 1 morti del 4 
giugno, non poteva restare 
senza una risposta ufficiale 

Ali interno dell università la 
reazione è stata improntata a 
una certa cautela len mattina 
ci si chiedeva che fine avesse 
fatto Li Ming Qi. io studente di 
economia che aveva parlato 
durante il sit in qualcuno di
ceva che era stato arrestato, 
qualche altro sosteneva che si 
era allontanato per sfuggire 
alle misure delle autontà ac
cademiche Ma il segretario 
della cellula di partito ha par
lato agli studenti del corso in 
economia rassicurandoli che 
•Li Ming Qi non era nei guai» 
In effetti, len le autorità di Bei
da si sono trovate a dover 
fronteggiare un problema spi
nosissimo Una risposta bru-

— - — • • — — - Mobilitazione di massa nell'anniversario della morte dell'imam 
Ma il paese versa in una grave crisi, scontri in varie città 

Una folla sterminata per Khomeini 
GIANCARLO LANNUTTI 

M Raduno oceanico ieri a 
Teheran nel primo ann versa 
no della scomparsa dellaya 
tollah Khomeini morto nella 
tarda serata del 3 giugnc 1989 

1 Una lolla sterminata si é accal
cata nel cimitero e intorno alla 
zona dove si trova la tomba 
dell imam mentre ali memo 

' d< 1 mausoleo 1 muftì si alterna 
vano nella lettura dei \ersolti 
del Corano D illa lolla • 1 leva 
vano pnda di «morte ali <\mcn 
ca» «morte a Israele» si sono 
nnnovate scene analoghe a 
quelle di un anno la con gesti 

idi isterismo aulollagellazioni 
1 svenimenti Le massime auto-
I rità politiche e religiose hanno 
raggiunto il m ìusolco in elico! 

tero essendo impossibile am 
1 sarei in qualsiasi altro modo 
La Radio e lo Televisione ira 

mane hanno parlato di otto o 
nove milioni di persone ma 
giornalisti stranieri che hanno 
sorvolato la zona in elicottero 
hanno definito questi dati vo
lutamente gonfiati ed hanno 
valutato che 1 presenti fossero 
al più fra 1 due e 1 tre milioni 

Si é trattato certamente di 
un autentica marea umana 
convenuta per quella che é ap 
parsa come una conferma co 
ralc di ledcltà alla memona di 
Khomeini e dunque anche al 
suo insegnamento politico re 
ligioso e alla sua guida Ma la 
realtà ò almeno in parte diver 
sa Era scontato che I anniver 
sano della morte di Khomeini 
sarebbe stato celebrato in mo
do spettacolare e allo scopo il 
regime aveva mobilitalo tutte 
le sue energie migliaia di au

tobus e pullman hanno tra
sportato gente da ogni capo 
del paese militan e impiegati 
pubblici sono stati formalmen
te invitati a non mancare alla 
cerimonia a coloro che afflui
vano verso Teheran sono stati 
garantiti trasporlo, alloggio e 
vitto gratuiti Ciò malgrado te
stimoni oculari riferiscono che 
nel complesso 1 atteggiamento 
della folla è apparso molto più 
rilassato e lontano dal clima di 
fanatismo di un anno fa atteg
giamenti e gesti esasperati so
no apparsi I opera di gruppi 
circoscritti e molta parte della 
popolazione di Teheran (che 
conta oltre sei milioni di abi
tanti) ha preferito restarsene 
chiusa in casa 

Ma c'è stato anche chi non 
si è limitato a restare a casa 
Negli ultimi giorni secondo 
quanto nlcriscono 1 •muiiahe-

din del popolo", si sono svolle 
manifestazioni antigovemative 
in vane città dell Iran e i «pa-
sdaran» (guardiani della rivo
luzione) hanno arrestato com
plessivamente più di trecento 
persone AH Università di Ta-
bnz gli studenti si sono scon
trati con 1 «pasdaran» lo stesso 
è accaduto a Orumich. a 
Isfahan (seconda città del 
paese) proteste sono state re
presse in pieno centro 

La mobilitazione di massa 
per I anniversario di Khomeini 
non può infatti nascondere la 
situazione reale del paese In 
un anno il potere del neopre-
sidente Rafsaniani si è notevol
mente logoralo e ben poco é 
rimasto del pragmatismo e 
della moderazione che gli ve
nivano attribuite in Occidente 
gli integralisti della «linea del 

1 imam» con in lesta il figlio di 
Khomeini Ahmad hanno n-
preso la loro influenza la si
tuazione di «né pace né guer
ra» che si trascina da ventiduc 
mesi dopo il cessate il-fuoco 
con I Irak, fa si che ancora più 
di mela del bilancio sia assor
bito dalle spese per 1 «pasda-
ran» e le forze armate e la si 
tuazione economica è disa
strosa tanto che il 43 percento 
della forza lavoro é disoccupa
ta e 17 milioni di persone (su 
56) vivono al di sotto della so
glia delta povertà Non é dun
que da stupire che proprio icn 
Ahmad Khomeini abbia esor
tato 1 -pasdaran» a «non per
mettere deviazioni dalla linea 
dell Imam» e che la «guida spi
rituale» Ali Khamenei abbia 
ammonito la folla di Teheran a 
«mantenere la vigilanza nei 
conlronti del nemico» 

Negoziati per la Cambogia 

Fallisce rincontro 
a Tokio tra Hun Sen 
e il principe Sihanuk 
• H TOKIO É durata soltanto 
25 minuti a nuova tornata di 
negoziati di pace fra le diverse 
fazioni cambogiane Come già 
era accadjto in passato le 
trattative si sono arenale sullo 
spinoso pr )bk ma della parte 
cipazione Jei khmer rossi Al 
tavolo di Tokio erano presenti 
il pnneipp Norodom Sihanuk 
capo dell 1 coalizione de la 
guerriglia il pnmo ministro 
cambogiano Hun Sen il mini 
s ro degli Esteri giapponese 
Taro Naka ama e illeader del 
la fazioni» conservatrice della 
n>sistcnza Scr Sann Assente 
Khieu Samphan massimo 
esponente d< 1 khmer rossi La 
sluaziom" e-a talmente lesa 
che Sihanuk lui preferito non 
k ggere la dichiarazione dai to
ni ottimisti chi aveva prepara 
to la trattativi veniva imrne-
diatamerti rotta e un funzio
nano giapponese informava 1 
giornalisti che mollo diffidi 
mente si sarebbe potuto prò 
cedere come previsto alla fir 
ma di un air ardo per il cessate 
il fuoco Non e dato sapere se 1 

rappresentanti delle diverse 
parti tornennno a riunirsi Su 
ulto dopo h rottura sono state 
avviate delle consultanom in 
formali e a quanto si è ippre 
so esponenti giapponesi e 
thailandesi hanno cercato di 
convincere Khieu Samphan a 
partecipare alla seduta con 
elusiva 

1 khmer ross, hanno dirama 
to una dichiarazione in cui af 
funi ino che la loro partecipa 
?ione ali incontro di Tokin é 
stata «impedita» e criticano 
anche se non in modo esplici 
to 1 giapponesi per aser orga 
ni?zato la conlercn7a di pace 
diversamente da come era sta 
to fatto in passato Ancora una 
volta 1 khmer rossi definiscono 
il governo di Hun Sen un «rfgi 
me fantoccio al soldo del Viet 
nam» 

Dal canto suo il premier 
cambogiai o continua a ripete 
re che concluderà accordi di 
pace soltanto con Sihanuk e 
che non tratterà con 1 guem 
glien estremisti 

cullare le ragioni della gu«»m 
soprawivci anno a quelle di II 1 
caccia Caduto -il capo d »i <-<i-
pi» resteranno ben rarlK »rr» 
nella società le ragioni dill i 
sua ascesa la realtà del «gr in
de affare» 

Lo stesso Maza Ma-quei 
ammette che le cause di 111 
perdurante imprendibilità eli 
Escobar v.inno nccrcatc r» II) 
perversa ma ancor solida fa m 
di benefattore che lo «ccrr-
pagna ali interno del si o re
gno Evigadoé grazie a lui 11-
nico settore della città dove 
venga pagato un sussidio di di
soccupazione E nell 84 il su) 
progetto "Medellin sin tunu-
nos» ha re galato alla perii na 
più miserabile 500 alloggi po
polar impianti di illuminazio
ne, campi di gioco centr sj or
livi 

La città trabocca dell] pre
senza di Escobar e dei «imi 
traffici Nelle banche, nei grat
tacieli nei cantien aperti IUM 
centri di una attività finanzi ina 
in perenni' ascesa sullo sfondo 
di una economia in crisi Al 
punto che, nel corso della 
guerra il «capo dei capi» ion 
ha potuto fare a meno diati*.n 
tare contro se stesso È ai ca

duto lo scorso 24 maggio 
quando una delle molte auto
bomba ha raso al suolo I Ov
ini un palazzone di sua pro
prietà 1 

La vecchia borghes'a cittadi
na che ha ni lutato con orrore 
ad Escobar l'ingresso al molto 
esc'usivo «Club Union» ha fat
to con lui per anni affari a pie
ne mani E |>er anni lo Stato 
ha regolarmente npulito (ed 
incamerato) 1 proventi del nar
cotraffico attraverso una illimi
tata serie di amnistie fiscali La 
più ampia quella proclamata 
dal presidente Barco lo stesso 
che nove mesi fa ha lanciato la 
crociata antidroga 

Ministro delle Finanze era 
Cesar Gavina eletto presiden
te la scorsa settimana sulla ba
se di un programma di «guerra 
ad oltranza» al narcotraffico 

È una brutta guerra quella 
che si combatte a Medellin 
Una guerra dominata dalla 
doppia morale di chi la com
batte Una guerra falsa che. 
nello scenano tragico di un 
paese devastato e bisognoso 
di pace, fa d 1 comodo alibi ad 
un intreccio di antiche violen
ze e di antichi 1 interessi 

Solo 1 motti sono ven Tanti 
morti Ed il massacro continua 

«Decapitato» Sendero Luminoso 

Irruzione a Lima nella base 
dell'organizzazione terroristica 
Arrestate oltre 70 persone 
• • LIMA L intero stato mag
giore del gruppo guemglicro 
Sendero Luminoso oltre set 
tanta persone in maggioranza 
donne è stato arrestato dalla 
polizia Lo ha confermato al-
I Ansa un alta fonte del mini
stero degli E.ten L operazio
ne senza dubbio il più duro 
colpo assestato al sendensmo 
dall inizio del a sua lotta arma
ta nel 19S0 4 avvenuta in se
guito alla scoperta del quamer 
generale dell organizzazione, 
una casa situata in un lussuoso 
none di Lima, avvenuta qual
che giorno la Nel covo infatti, 
la polizia ha trovato il più im
portante e documentato archi
vio di Sendero Luminoso con 
piani di azioni già portate a ter
mine o da compiere nonché 
un dettagliato elenco dei più 

nlevanti membn 
•Stiamo cercando di con 

trollare se tra essi e ù anche la 
moglie di Manuel Ruben Abi 
mei Guzman Rcynoso il fon 
datore di Sendero» ha precisa 
to inoltre la stessa fonte La 
fonte ha sostenuto poi che non 
è da escludere che il "mitico» 
Abimael Cuzman sia morto e 
che i suoi resti siano sepolti nel 
quarticr generale Intanto in 
tutta Urna e dintorni centinaia 
di poliziotti stanno dando la 
caccia ai presunti sendcnsti 
non ancora detenuti Secondo 
fonti giornalistiche la scoperta 
del quartier generale è stata 
possibile grazie alla •soffiata» 
di una donna utilizzata come 
confidente dal gruppo eversi 
vo 

talmente repressiva avrebbe 
esacerbato gli animi propno 
nel momento in cui nel vertice 
comunista, tutti - da Deng 
Xiaoping a Jiang Zemm - ora 
dicono che la colpa di quanto 
é accaduto lo scorso anno 
non è degli studenti, ma del 
cattivo lavoro del partito Fare 
finta di niente avrebbe però 
legittimato la commemora
zione studentesca propno 
nello stesso giorno in cui Tedi-
tonale del Quotidiano del po
polo nel nome della «stabilità 
al di sopra di ogni cosa», ha ri
badito che lo scorso anno è 
stato «assolutamente corretto 
e necessario prendere quelle 
misure per debellare la rivol
ta» È stata allora adottata la 
tattica di muoversi senza re-
pnmere brutalmente, ma sen
za lasciar correre 

In una riunione di partilo 
con studenti e professori, t 

mille dell'altra sera sono Miti 
definiti «reazionan e ne rmi i di 
classe», perché non ci loisero 
dubbi Qualche profes-jore» 'la 
anche lasciato capire 11 e I a 
vrebbe fatta pagare il mo
mento della assegnazior r del 
posto di lavoro Ma ali 11 ine si 
è scelto di fare pressioni sugli 
studenti perché se ne iima-
nessero buoni nei loro d uni
toti E perché non art: «jero 
contatti con gli stranieri len 

sera solo per qualche minuto, 
intorno alle 23, dalle finestre 
dei ncercaton e è stato nuova
mente un lancio di bottigliet
te una mezza dozzina, ma 
tutto è finito rapidamente 11 

Fuon beida però le cose so
no andate diversamente, con 
quel brutale dispiegamento di 
forze militan che ha isolato 
tutta la zona e che doveva lan
ciare agli studenti un avverti
mento preciso non crediate 

di poter tv ominciare Non 
crediate di poter di nuovo di
lagare per le strade Non cre
diate di poter utilizzare nuo
vamente i media occidentali 
Questa man jvra a doppia fac 
eia è difficile possa servire a 
allievare timon e risentimenti 
degli studenti e a correggere i 
loro punti di vista divergenti 
da quelli ufficiali Su iniziativa 
della municipalità e della 
commissione per I educazio

ne è stato condotto un son 
daggio su tremila studenti di 
otto università pechinesi -
Beida compresa - a proposito 
degli avvenimenti dello scorso 
anno e del bilancio di dieci 
anni di riforma Più del t>0 per 
cento si é detto d accordo con 
le misure prese per porre fine 
alle dimostrazioni dello scor 
so anno Ma solo il 18 per 
cento ha accettato la delini 
zione ufficiale di «rivolta con-
tronvoluzionana» 

Il premier avrebbe concluso l'intesa a destra 

Entro lunedì il governo Shamir? 
Attentato contro «Pace adesso» 
• i Estremisti di destra li unna 
dato al'< fiamme len a Geni » -
lemme ovest 1 ufficio di Pace 
adesso» il più nolo ed ini u< li
te movimento pacifista u n i -
liano Per fortuna non ci sono 
vittime <• i danni sono liinit iti 
Lattentilo é stato nvendicato 
per telefono a nome d il Mi li 
il partito razzista del rei bino 
Mcir Kahanc già colpir»ole di 
gravi alti di violenza (non so o 
in Israele e nei tenitori » cupa 
ti ma anche negli Stati Jm i > 
Lo stesso Kahane ha poi tele
fonato al portavoce ili «Pace 
adesso»e pursmentemloira 
responsabilità diretta dell i n a 
organizzazione ha li n J o 
espressamente a «congralu ar
si- con gli auton del gè .to :n-
minoso È un altro seguo e l> 
quente del clima che la dc-tf a 
sta cercando di mollare in 
Israele un clima chi ha già 
provocalo le tragedie < elle ulti

me settimane 
Ma è prop no a questa destra 

che deve appoggiarsi Shamir 
per (ormare il suo governo, 
sempre, na uralmente che il 
tentativo riesca davvero len 
I ufficio del pnmo ministro 
(che è contemporaneamente 
premier incaricato e premier 
in esercizio per I intenm) ha 
reso noto che Shamir conta di 
presentare il governo in setti 
mana o più probabilmente lu 
ncdl prossimo dopo la pausa 
festiva del sabato L annuncio 
6 legato ali intesa raggiunta da 
Shamir con I ex generale Zee-
vi leader del partito Moledet 
(patria) che si é impegnato a 
sostenere il governo pur nfiu-
tando di fame direttamente 
parte II rifiuto nasce dal fatto 
che Shamir non vuole (e co
munque non potrebbe) indù 
dere nel programma tutti i 

puntincl* estidaZcevi il quale 
Ira l'altro propugna espressa
mente la espulsione dai Tcm-
lon di tutta la popolazione pa
lestinese 

Vedremmo comunque cosa 
accadrà lunedi Ncll attesa 
non mancano le polemiche, 
anche a.,pnl Di fronte a voci 
insistenti secondo cui il pre
mier I ideerebbe comunque 
una -porta aperta» ai labi risii 
(per cercare di non restare 
•prigioniero* dei partitini ultra 
e ortodossi I il «superfalco» 
Sharon < i è infunato e ha di-
cmarato che «se Shamir non é 
in grado di "ormare il governo 
ci sono altri esponenti del Li-
kud che possono sostituirlo» 
con una anche troppo smac 
cata allusione a se stesso 

Nei temi >n occupati è en 
trata ien in vigore una nuova 
disposizione delle autorità mi 

litari ai palestinesi é vietato di 
conservare i vecchi pneumati 
ci usati di automobili e auto 
carri e chiunque ne v^rrà tro
vato in possesso vena multato 
0 addirittura arrestato Gli sbar
ramenti stradali con copertoni 
in damme sono fin da 1 inizio 
una delle caratteristiche della 
•intifada» ma non è certo con 
misure di questo genere che 
1 esercito riuscirà a soffocare la 
sollevazione Ieri ci sono stati 
scontri Ira i altro a Ramallah 
a Betlemme (dove i soldati 
hanno sparato ferendo alcuni 
studenti) e a Tekoa (dove cin
que palestinesi sono stali col 
piti da proiettili di gomma) li 
coprifuoco é ancora in vigore 
nel campo profughi di Tulka 
rem e a Gaza città ABeitSahur 
è stato trovato il cadavere di un 
collaborazionista di 58 anni 
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